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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 279/C.D.T. 23
DEL 25 Gennaio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta dell’ 25 Gennaio  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Francesco Giarrusso      (Componente)

Roberto Rotolo           (Componente)

Giovanni Griffo               (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
G.S.D. San Giovanni Gemini (Ag) – avverso sanzioni comminate dal Giudice Sportivo – campionato Promozione gara: S.Giovanni Gemini/Agrigentina del 19/12/2010 – Comunicato Ufficiale 232 LND del 22/12/2010

Procedimento 152/A

Con rituale appello la società interessata ricorre avverso i provvedimenti statuiti dal Giudice Sportivo, così decidendo sulla base delle risultanze emerse dagli atti ufficiali attinenti la gara in epigrafe indicata; ritiene, la ricorrente, di potere contestare l’intera ricostruzione dei fatti riportati nel rapporto di gara, contrari e del tutto diversi da quelli realmente accaduti; sostiene una propria versione dei fatti contestati, reiterata anche in sede di udienza dibattimentale, e ritenendo ingiuste le sanzioni comminate e, comunque, abnormi e sproporzionate rispetto ai veri accadimenti, ne chiede l’annullamento e in subordine la riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali di gara, letto l’appello proposto, osserva:

invero i rapporti ufficiali di gara non si prestano a dubbiosità alcuna per quanto indicato negli stessi che riportano circostanze obiettive e soggettive in maniera inequivoca con elementi circostanziati ed indicativi delle contestazioni debitamente rilevate dal Direttore di Gara prima e dall’Organo di Giustizia di primo grado poi;

ciò che è avvenuto, posto in essere certamente in dispregio delle norme regolamentari che disciplinano la materia, è alquanto grave, tenuto conto dei vari ruoli rivestiti da quanti coinvolti nei fatti, debitamente e legittimamente contestati ed indicati nella assunzione soggettiva delle singole responsabilità;

i motivi sostenuti dalla ricorrente in sede di difesa, non trovano riscontro alcuno  e negli atti e nelle realtà laddove, invece, trovano precise conferme di responsabilità oggettiva e soprattutto soggettiva;

tanto si può confermare con le conseguenze di cui appresso in dispositivo.

Così osservando,
DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica del campo della società G.S.D. San Giovanni Gemini; di confermare tutto quanto statuito dal Giudice Sportivo di primo esame a carico dei dirigenti tesserati e dei calciatori sempre della società G.S.D. San Giovanni Gemini, di cui al comunicato ufficiale 232 LND del 22/12/2010 del Comitato Regionale Sicilia.

Per l’effetto non si addebita tassa.
A.S.D. Atletico Caltavuturo (Pa) – avverso decisioni del Giudice Sportivo regionale

A.S.D. Ciappazzi (Me) - avverso decisioni del Giudice Sportivo Regionale

gara Promozione/B: A.S.D. Ciappazzi-A.S.D. Atletico Caltavuturo del 18/12/2010  Comunicato Ufficiale 240 LND del 30/12/2010

Procedimenti 154/A e 155/A

Preliminarmente si specifica che i due procedimenti, considerata la connessione degli argomenti, sono riuniti nella seguente unica trattazione.

Il Giudice Sportivo Regionale:

ricevuto il reclamo della società A.S.D. Atletico Caltavuturo relativo alla partecipazione alla gara di che trattasi di un calciatore della A.S.D. Ciappazzi con indosso la maglia n.20, non indicato in distinta e pertanto privo di identificazione;

rilevato che il ricorso non era stato preceduto da preannunzio telegrafico o telefax così contravvenendo alle norme procedurali (articolo 46 comma 1 del C.G.S.) e costituendo motivo di inammissibilità del reclamo stesso;

rilevato anche dal referto dell’arbitro che il capitano della A.S.D. Ciappazzi comunicava all’arbitro che il calciatore indicato in distinta con il n.6 (Pontillo Francesco) scendeva in campo con il differente n.20 di maglia;

valutato che a seguito di ciò non veniva apportata alcuna tempestiva modifica nelle distinte di gara di entrambe le società e nella distinta della A.S.D. Atletico Caltavuturo in particolare;

considerato che ciò fa ritenere leso il diritto della predetta squadra di conoscere esattamente i nominativi dei calciatori partecipanti alla gara;

riteneva la gara stessa irregolarmente svolta con decisione di annullamento e disposizione della sua ripetizione (C.U.240 LND del 30/12/2010).

Avverso tale decisione ricorre odiernamente la A.S.D. Caltavuturo obiettando che alla gara di che trattasi è indicato tra le fila della A.S.D. Ciappazzi il calciatore Pontillo Francesco, indicato con il n.6 in distinta, che mai ha partecipato alla suddetta gara; è invece stato notato in campo un calciatore con indosso maglia n.20, ritenuto non identificato, determinando la richiesta di declaratoria di irregolarità della gara, per partecipazione di calciatore non identificato, e omologazione della stessa con il risultato di 3-0 in proprio favore. 

La A.S.D. Ciappazzi si oppone a sua volta al giudicato di primo esame sostenendo che il proprio calciatore recante maglia n.20 è lo stesso che avrebbe dovuto indossare la maglia n.6, come riportato in distinta, e pertanto, ritenendo di non avere violato alcuna norma regolamentare, chiede la omologazione della gara con il risultato di 3-0 in proprio favore conseguito sul campo.  Detta società, in sede di memoria difensiva avverso il reclamo di prima istanza della A.S.D. Caltavuturo, sosteneva che in ogni caso la mancata correzione della distinta calciatori della A.S.D. Ciappazzi andava considerato come un errore tecnico addebitabile all’arbitro che non aveva provveduto ad apportare la dovuta variazione del numero di maglia del calciatore interessato e conseguentemente non può essere determinata la sanzione di perdita della gara ma, al più, la ripetizione della stessa.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali della gara ed i motivi dei ricorsi, osserva:

le norme federali in materia statuiscono che, ove si rendesse necessaria una correzione dell’elenco dei calciatori di una squadra, questa deve essere obbligatoriamente curata nel rispetto del diritto della società avversa di conoscere ed identificare i calciatori avversari prima ed anche dopo la gara (articolo 61 comma 3-4 delle N.O.I.F.);

dagli atti ufficiali si evince che l’arbitro, sebbene avvertito della diversità del numero di maglia del calciatore Pontillo Francesco (A.S.D. Ciappazzi), non aveva provveduto ad apportare la dovuta correzione sulle distinte di gara delle società né lo faceva anche nella copia originale allegata al referto di gara e trasmessa agli Organi di Giustizia Sportiva.

E’ dunque inequivocabile che le società partecipanti a gare devono  avere consegnato dall’arbitro le copie degli elenchi dei calciatori partecipanti, debitamente sottoscritti anche in sede di variazioni eventualmente successivamente apportate agli elenchi stessi, e poiché l’ufficiale di gara non ha provveduto ad operare secondo quanto le Norme Federali gli consentono in ordine alla materia di che trattasi (chiedere alla società interessata di restituire copia dell’elenco dei calciatori prima consegnata), né ha adottato alcuna efficace iniziativa affinchè tale elenco gli fosse ritornato, questo Organo Giudicante ritiene che la gara in argomento ha avuto irregolare svolgimento e conclusione.

In ordine alla posizione assunta dal Direttore di Gara, questi è chiamato a rispondere della mancata adozione dei provvedimenti che gli avrebbero consentito di riavere l’elenco calciatori inficiato (richiamare in proposito l’attenzione dell’eventuale Osservatore Arbitri o dell’eventuale Commissario di campo; avvalersi della collaborazione di un responsabile della Forza Pubblica perché verbalizzasse la mancata consegna della copia richiesta dell’elenco  calciatori  per  attestare  la  responsabilità  del  tutto  a  carico  della  società A.D. Atletico Caltavuturo), nonché della mancata segnalazione, nel suo referto di gara, di tutto quanto andava irregolarmente accadendo.

Di tutto questo si ritiene di dovere fare debita segnalazione all’Organo Tecnico dell’A.I.A.-Sicilia per i conseguenziali provvedimenti che si riterrà di assumere.

Ciò posto, a conclusione di tutto quanto sopra dettagliato,

DELIBERA

Di respingere i ricorsi delle società A.S.D. Atletico Caltavuturo e A.S.D. Ciappazzi, confermando in toto le decisioni del Giudice di primo esame.

Per l’effetto con addebito ad entrambe le società della tassa, non versata, nella misura di €.130,00=

Di trasmettere gli atti del procedimento alla A.I.A. Sicilia per quanto in narrativa specificato.
A.S.D. Città di Acireale (Ct) – avverso squalifica sino al 30/04/2011 del calciatore Manca Alex – Gara Coppa Italia Promozione A.S.D. Città di Acireale/Sporting Misterbianco del 252/12/2010 – Comunicato Ufficiale 240 LND del 30/12/2010

Procedimento 156/A

Avverso il superiore provvedimento ricorre la A.S.D. Città di Acireale ritenendo il provvedimento esagerato in relazione a quanto realmente accaduto e sostenendo che il proprio tesserato era stato oggetto di continue provocazione da parte degli avversari. Tali tesi di difesa sono poi state ribadite dal rappresentante legale della società nel corso della udienza dibattimentale del 18/01/2011.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi di appello, preliminarmente osserva che i fatti sono accaduti così come riportato in referto dall’arbitro che, per consolidata giurisprudenza, gode di fede privilegiata.

Il comportamento del calciatore Manca Alex è stato deprecabile perché antisportivo e violento come rubricato dal Giudice di primo esame.

Valutate comunque le circostanze dei fatti contestati, le modalità di svolgimento e le sue  conclusioni, si decide come in dispositivo.

DELIBERA

Di determinare sino al 31/03/2011 la squalifica a carico del calciatore manca Alex (A.S.D. Città di Acireale) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
A.S.D. Città di Terrasini (Pa) – avverso ammenda di €.250,00 a carico della società – Gara Coppa Italia/Promozione Atletico Campofranco/Città di Terrasini del 05/01/2011 – Comunicato Ufficiale 250 del 07/01/2011

Procedimento 158/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla sanzione comminata dal Giudice di primo esame con il quale si chiede la revoca o l’annullamento della ammenda o, in subordine, la riforma “in melius” della stessa perché i fatti accaduti sono stati di più mite portata rispetto a quanto descritto nel referto arbitrale.

La Commissione Disciplinare Territoriale:

letti gli atti ufficiali e convocata ritualmente la società all’udienza dibattimentale del 18/01/2011;

sentito il rappresentante legale della stessa che ha reiterato le difese spiegate nell’atto di appello;

ritenuto che quanto affermato non risponde a quanto descritto nel referto di gara;

considerato tuttavia che quanto accaduto non ha comunque generato ulteriori conseguenze di qualsivoglia tipo;

ritiene di determinare la sanzione come in dispositivo.

DELIBERA 
Di determinare nella misura di €.150,00 (centocinquanta) l’ammenda a carico della società A.S.D. Città di Terrasini e, per l’effetto, di non addebitare la tassa reclamo. 

A.S.D. Sport Village Tommaso Natale (Pa) – avverso squalifica calciatore Randazzo Ismaele – Campionato Allievi Regionali Gara: Sporting Arenella/Tommaso Natale del 12/01/2011 – Comunicato Ufficiale  263 SGS/58 del 14/01/2011
Procedimento 167/A
Preliminarmente questo Organo di Giustizia Sportiva rileva che l’appello prodotto manca di legittimazione attiva perché non sottoscritto; tale vizio procedurale ne preclude l’esame di merito e conseguentemente si provvede alla sua archiviazione.

Ciò posto,

DELIBERA

Di ritenere improponibile l’appello come sopra proposto disponendo, conseguentemente, l’addebito della relativa tassa pari a €.130,00= 
Polisportiva Torrenovese (ME) – avverso squalifica calciatore Letizia Antonino sino al 31/05/2011- Campionato 1° Categoria/C Gara: Torrenovese/Rocca di Caprileone del 09/01/2011 - Comunicato Ufficiale n. 261 LND del 13/01/2011.

Procedimento 169/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, propone appello la Società Polisportiva Torrenovese; sostiene che ad avere commesso il fatto sanzionato non è stato il calciatore Letizia Antonino ma il calciatore Damiano Parrino, pertanto chiede la rettifica del provvedimento.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali di gara e letti i motivi del ricorso osserva che da accertamenti dei soggetti attraverso documenti personali e ammissione di colpa per iscritto, verosimilmente si può ritenere che ad avere commesso il fatto sanzionato non è stato il calciatore Letizia Antonino ma il calciatore Parrino Damiano.

Considerato che la società appellante nulla contesta relativamente alla descrizione degli avvenimenti ritenendola corretta e veritiera, questa Organo di Disciplina Sportiva decide come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di annullare la squalifica nei confronti del calciatore Letizia Antonino e di squalificare il calciatore Parrino Damiano fino al 31/05/2011.
Per l’effetto, senza addebito di tassa.

U.S.D. Rocca di Caprileone (Me) – avverso squalifica  3 gare calciatore Giacobbe Alessandro – campionato 1^ categ./C gara: Rocca di Caprileone/Città di S.Agata del 16/01/2011 – Comunicato Ufficiale 273 LND del 20/01/2011

Procedimento 170/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente, in ordine alla squalifica comminata al calciatore in epigrafe indicato, perché ritenuta eccessiva rispetto ai fatti non tali da giustificare una sanzione così severa con conseguente richiesta di riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara, rileva che i fatti censurati vanno confermati secondo la descrizione fornita nel referto arbitrale. Considerato tuttavia che non si riscontrano ulteriori conseguenze, ne determina la sanzione come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in due gare la squalifica a carico del calciatore Giacobbe Alessandro (U.S.D. Rocca di Caprileone) e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Sciacca (Ag) – avverso squalifica del calciatore Cacciatore Salvatore fino al 31/12/2015 – Gara Campionato regionale Juniores A.S.D. Sciacca/Akragas del 22/12/2010 – Comunicato Ufficiale 27/Ag del 29/12/2010

Procedimento 19/B

Ricorre ritualmente la A.S.D. Sciacca avverso il provvedimento riportato in epigrafe. Eccepisce la ricorrente, nell’espletamento della difesa del proprio tesserato, che l’arbitro abbia errato nell’adottare alcuni provvedimenti tecnici. Chiede conferme testimoniali da parte di altri calciatori che, come risaputo, non sono ammissibili dai regolamenti e dal C.G.S. nell’ambito della attività dilettantistica; porta, inoltre, a confronto degli odierni fatti, altri provvedimenti disciplinari pregressi degli Organi di Giustizia Sportiva che nulla hanno a che vedere con l’odierno appello.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, sentito all’udienza dibattimentale del 18/01/2011 il rappresentante legale della società ricorrente che ha ribadito le stesse difese dell’appello, osserva:

i fatti contestati si raccolgono dal rapporto di gara in maniera inequivocabile e certa, e come tali godono di fede privilegiata alla luce dell’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S.; essi sono stati legittimamente sanzionati sia nella loro rubricazione sia nella loro estrinsecazione; a nulla conducono le soggettive motivazioni addotte a difesa; 
acclarata, pertanto, la forte manata in pieno viso nonché il successivo schiaffo allo zigomo sinistro dell’arbitro che gli procuravano trauma al viso così come da certificato del medico di turno del Pronto Soccorso dell’Ospedale “San Giovanni di Dio” di Agrigento a cui si rivolse il direttore di gara per le cure del caso, certificato  allegato agli atti ufficiali;

considerata, però, in via eccezionale, l’età del calciatore incriminato, questa Decidente ritiene di riformare il provvedimento impugnato come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica al calciatore Cacciatore Salvatore della società A.S.D. Sciacca  fino al 30/06/2014 e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Troina (En) - avverso squalifica calciatore Plummari Marco sino al 30/04/2011 – Campionato Juniores provinciali gara: A.S.D. Troina/Agira Nissoria del 30/12/2010 – Comunicato Ufficiale 35/EN del 12/01/2011

Procedimento 20/B

L’arbitro della gara in epigrafe indicata riferisce sul proprio rapporto che, dopo il triplice fischio, mentre si dirigeva verso gli spogliatoi, veniva strattonato da dietro e minacciato dal calciatore Plummari Marco della A.S.D, Troina.

Il Giudice Sportivo Provinciale, con provvedimento pubblicato sul C.U. 35 del 12/01/2011 (Delegazione provinciale Enna), squalificava il suddetto sino al 30/04/2011.

Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società interessata che, pure riconoscendo la fede privilegiata del rapporto arbitrale, chiede una riduzione della squalifica ritenendola esagerata rispetto alla condotta tenuta dal proprio tesserato nei confronti dell’arbitro a fine gara.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

invero il gesto irriguardoso e la minaccia all’arbitro risultano riportati sul referto del direttore di gara in modo chiaro e come tali sono stati debitamente sanzionati e rubricati dal Giudice Sportivo di primo esame;
la condotta del calciatore Plummari Marco va censurata, ma non appare reiterata;

pertanto, questo Organo Giudicante, ritiene di riformare il provvedimento impugnato come riportato in dispositivo. 

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica al calciatore Plummari Marco della società A.S.D. Troina sino al 31/03/2011 e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Taormina (Me) – avverso squalifica calciatore Albanese Salvatore – Campionato Allievi Provinciali Gara: Taormina/ Junior Cuccuraci del 28/11/2010 – Comunicato Ufficiale 23/ME del 01/12/2010
Procedimento 22/B

Preliminarmente questo Organo di Giustizia Sportiva rileva che l’appello prodotto manca di legittimazione attiva perché non sottoscritto; tale vizio procedurale ne preclude l’esame di merito e conseguentemente si provvede alla sua archiviazione.

Ciò posto,

DELIBERA

Di ritenere improponibile l’appello come sopra proposto disponendo, conseguentemente, l’addebito della relativa tassa pari a €.130,00= 

 Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  25/01/2011
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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